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fatto dipoi ; e adesso si può con sici 
parte del terreno stabilire più o meno 
fatto dipoi ; e adesso si può con sicurezza dall'analisi di una 

ir, , .... . qU a i e Si a ¡1 valore, 
CSJÌil £18 18 909,06913 medesimo, cosa che net <p : onoeiTYO'm opom.nii m fare, Ma questo Io dico in ' wlunr £809.gnu 9iBi tione attuale non si 
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jrjoaivYoiij OMmì.ai lare, Ma questo lo dico . . . w - qèfoì 9 sJjftunt sai via di osservazione» stante che nella questione alti 
tratterebbe nemmeno di questo, imperocché quantunque io 
creda che sia possibile di fare un catasto stimando il valore , , , , „ . ,̂oj05(̂ BTR)f' 9ifiT iD 089ini ed iMjQjg del terreno dalla sua virtù intrinseca, tuttavia riconosco pure 
che a noi, come ho già osservato altra volta, mancherebbero 

reno, siccome h base più equa , personale del quale noi gt 
Seralmente manchiamo, quantùnque vi siano alcuni uomini 

'di quésto, 
'solamente 

vorrei che questo reddito netto fosse stabilito dietro norme 
precise determinate per legge onde mantenere ìa giustizia e 
la regolarità, e, quei che più importa, i diritti e le preroga-
tive del Parlamento 

t o r e ri Regge benissimo l'osservazione fatta dal depu-
tato Lanza, che altre sono le operazioni per la misurazione 

lutare i terreni e non alla loro misura. Del resto creda la 
Camera nulla essere più pericoloso che M voler emettere qui 
su due piedi norme generali circa il modo di valutare le pro-
prietà immobili, esse sono indivisibili dalla scienza intera, e 
noi corriamo pericolo di complicare e rendere difficil e l'esecu-
.¡zione pratica di un'operazione si importante, tanto più che 
la parte la più ardua si è quella della perequazione generale 
non solo fra comune e comune, ma fra provincia e provincia, 
le cui norme sole formano un complesso di pratiche e di cal-
coli che sono soltanto alla portata degli uomini pratici e ben 
versati in queste materie. .. . , a 

Conchiudo quindi pregando la Camera a non volere con 
singole norme staccate pregiudicare od incagliare l'esecu-
zione del progetto ed ammettere l'articolo 5 quale fu propo-
sto dalla Commissione, j , . .. ' 

iost i. Ripeterò ancora un'osservazione a quell'ultima 
fatta dall'onorevole deputato Lanza. 

Egli diceche noi non abbiamo una legge che serva di norma 
per .l'estimo dei fon di sulla base della rendita imponibile. 

Se per questa legge intende una legge-presentata, discussa 
e approvata dal Parlamento, sono d'accordo seco lui, ma se 
egli intendesse con ciò che noi non abbiamo un regolamento 
governativo o una regola fissa riconosciuta, ammessa gene-
ralmente dal corpo degl'ingegneri, e sufficiente all'uopo, un 
metodo il quale si tramandi da uno studio all'altro e resti ge-
neralmente adottato per fare l'analisi dei terreni, io lo nego. 
Tutti i giorni si fanno degli estimi ; è impossibile che non vi 
sìa un metodo generalmente adottato dal corpo degli inge-
gneri. Sicuramente nella Camera vi sono degl'ingegneri che 
appartengono al genio civile, e che lavorano per particolari; 
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parté'àèilà Ìèg|e*òrganicà da sottomettersi a* Parlamento,; 
ma il dire che adesso si farebbe uria cosa cervellatica non é 
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d'istruzione per fare le analisi, cotS€0$8*ffifflft P dappertutto. 
Dunque a me sembra che per istituire in Sardegna un'im-
posta ayioga®a quelia iri t̂éri#éìHinà, f̂l sostili 
ziohe di tàttè quelle ''''^MBffòzfonÌ àrbitrarie, non 

potrìéBbe fare s^nta'ftnti sèihipoŴcoiÉiétodi ehetìGreono-
sciamo, senza timore di mancare ai principii di equità. 

siims. Io credo che l'emendamento del deputato Lanza 
non si possa applicare all'articolo 3, altrimenti che variando 
l'ordine della discussione, giacché questo emendamento tende 
evidentemente a togliere il prescritto dell'articolo 7, che 

colò 7 contiene due elementi per stabilire questa stima pre-
diale ; uno è quello che si può desumeredá'Speciáti1 còusé-
gnamenti delle proprietà, ed è il più appropriato ; mentre 
l'altro, da ricavarsi per mezzo dèi catasto provvisorio per 
masse di terreni dietro i lavori planimetrici già esistenti, non 
è ugualmente del caso. Questo catasto provvisorio diffatti non 
può servire ad altro che a verificare l'estensione dei terfènî 
ma non può calcolare il valore dei medesimi terreni, sui 
quali deve imporsi la tassa ; quindi a me pare che se il depu-
tato Lanza acconsentisse che il suo emendamento venisse 
discusso all'articolo 7, la Camera guadagnerebbe tempo nei 
suoi lavori sull'esame successivo degli articoli k, S e 6, dopo 
del quale sarà il caso di vedere se sia utile di ri mandaré 
quest'articolo 7 alla Commissione, la quale, studiando megli« 
gli elementi accennati nell'articolo 7 medesimo, possa for-
molare altri articoli per completare questa légge anche sulla 
parte concernente le norme dell'accertamento.' In vero a me 
pare che la Commissione, ove voglia sviluppare l'elemento 
del consegnamenfo speciale delle proprietà, possa avere molta 
facilità a compiere quest'altro suo debito, specialmente, dico, 
ove voglia accettare la intromissione dei giurati da nominarsi 
dai rispettivi comuni per verificare questo accertamentô 
giacché io non posso tenere per cosa giusta che l'ammini«. 
straziane in questo faccia la parte di giudice, che essa nomini 
i periti e che pronunci sulla verità delle loro relazioni. Per-
tanto, conchiudendo, io sostengo che si debba procedere oltre 
nell'esame della legge e che l'emendamento Lanza si debba 
discutere all'articolo 7. ' i b oiieiaim ii oqo9g 

presidente. La parola è al deputato Moia. 
moia. Io ho chiesto la parola per rientrare nella discus-

sione di questo articolo, discussione che mi pare oranìai 
esaurita, ma solo, direi quasi per un fatto personale, relati-
vamente c'oè ad una opinióne che ho emessa ieri. Quello che 
ha detto il deputalo Torelli nel primo discorso da lui pronun-
ciato quest'oggi ha confermato quanto io aveva detto ieri, 
cioè che l'imposta prediale è semprefissata sul valor eápitlííe. 
È vero che per fissare questo valore si è preso per norma 
principale ìa rendita netta dei terréni ; ma se questa è stata 
il principale elemento di càlcolo, non è stato sicuramente 
' nmBo.^erofièSiftó nòfe 
giardini, nè i parchi, né le aie ed altri terreni incolti, i quali 
non danno alcuna rendita, e si avrebbe dovuto tassare assai 
meno quei terreni che per una speciale ìntutfa; déif i projpipte-


